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A SITA ECCELLENZA RSrMREtrDTSSTMA 
MONSIGNOR CARLO GAETANO 

CONTE DI GAISRUCK 
ARCIVESCOVO VI MILANO 

CONSiailKRE INTIMO ATTUALE DI STATO 

DI S. M. I. R. A. 

Allorquando io chiesi all' Eccellenza 
Vostra il permesso di leggere V Orazione 
Funebre dell' Eminent . m ° Cardinale Fontana, 
in occasione delle solenni esequie che a 
lui si volevano celebrare nella Chiesa Par- 
rocchiale di S. Alessandro , Ella degnossi 
accordarlo alle mie preghiere, ed anzi 
mostrò grandissima soddisfazione che si ren- 
dessero quegli onori ad un Uomo che aveva 
date tante luminose prove di religione e di 
dottrina. Il qual encomio diventava più bello 
e più autorevole pronunciato da Chi illustra 
la Cattedra degli Ambrogi e de' Borromei, 
non solo collo splendore de' suoi natali, 
ma molto più ancora colla bontà e colla 
rettitudine del cuore , colla prudenza , colla 
moderazione e colla pastorale vigilanza , 
tutto dedicandosi al bene di questa eletta 
Greggia alle sue cure dal Signore affidata. 
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Da ciò presi ardire di consecrare al ve- 
nerato nome di V. E. la mia Orazione , cui 
Ella accolse con quella benevolenza della 
quale suole sempre essere cortese verso 
l’ Autore. 

Io provo quindi una vera soddisfazione 
che il mio scritto , nel quale il sentimento 
del cuore animato dalla verità supplisce 
a ben molti di que' pregi che la mancanza 
del tempo e dell' ingegno non mi permet- 
teva di conseguire, possa mostrarsi alla 
luce sotto gli auspicj di Vostra Eccellenza; 
e che in esso mi sia dato di professare 
pubblicamente quell altissima devozione , 
di cui, ancor prima che V- E. abbellisse 
di sua presenza queste contrade , ebbi 
f onore di prestarle un omaggio, onorato 
dalla sua benignissima corrispondenza. Ri- 
guardi adunque V ■ E. con occhio di bontà 
la rinnovazione ancora che le ne faccio 
al presente nel dirmi 

Di V. E. R. 

» ’ 

Milano il 5 maggio i8aa. 

Umilissimo , Devotissimo ed Obbligatissimo Serro 
Csjjms Mono a 
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Leila il giorno 18 aprile i8aa 

BELLA CHIESA PAKR OCCHIALE DI S. ALESSANDRO IH MILANO 

I R OCCillOlt 

DELLE SOLENNI ESEQUIE CELEBRATESI (i) 

PMB L EMINENTISSIMO CARDINALE 

FRANCESCO LUIGI FONTANA 

Et in ia/> ieri ti« re ligio t et in religione tapitnita. 

Lattar*. Djv. Inst. 1. 4 i Ci 3. 

Se in mezzo a questo funebre pompa io qui 
salito fossi per deplorare la morte di personaggio 
illustre solamente secondo le idee del secolo, ben 
vorrei che in essa leggeste, o Signori, la vanità 
delle umane grandezze. E a dir vero : un’ urna , 
in cui figuratisi contenute gelide inerti spoglie, 
gli altari vestiti di lutto, il baglior delle faci se- 
polcrali , la mestizia de’ sagri cantici , 1’ offerirsi 
pietoso del sagrifizio appellato terribile nella Chiosa 
hanno un linguaggio che scende nel cuore, e 
possentemente scuotendolo avvalora le parole 
dell’ Oratore che nel soggetto di una sola morte 
chiama i fedeli a meditare quanto fragile e fug- 
gitiva sia la vita di tutti i mortali. Alla vista di 
tanti lugubri oggetti la natura è sorpresa da un 
fremito di pietà: e sia orrore, sia compassione, 
sia debolezza la commozione agevolmente si 
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spande e fassi universale: ciascuno nel fine d’al- 
trui contempla il proprio tremando, e riconosce 
che il mondo nulla lia di solido e di durevole, 
eh’ esso altro non è se non un’ ombra , una 
figura che a guisa di lampo trapassa veloce. Ah 
sì , o Signori : le più tenere affezioni hanno un 
termine, gti onori sono titoli speciosi e vani che 
il tempo non rispetta a lungo, la grandezza da 
se medesima rovina, e la gloria degli uomini e 
la loro fama perdonsi finalmente nell’ obblio. 
Così passa il corso distruggitore del tempo : e 
che ri ha mai, contro di cui si arresti la foga 
del suo torrente? Che v’ ha , diss’ io ? Vi ha , o 
Signori, vi ha un’anima grande secondo la idea 
che ne somministra la religione del Crocefisso, 
che vive nel mondo come nei mondo straniera, 
che ne’ giorni della prosperità è inaccessibile al- 
1’ orgoglio , che in quelli della tribolazione im- 
perturbabile si mantiene e serena, che esattissima 
adempie a tutti i doveri del suo stato , che unita 
sempre dalla più ardente carità al suo Dio 
ama per lui e benefica la società , cui per natura 
appartiene: v’ha quest’anima, o Signori, la 
quale giugne alla fine della vita come alla meta 
delle sue generose azioni, ed al principio de’ suoi 
trionfi. Il disciogliersi eh’ ella fa dall’ ingombro 
del corpo non ispira dolore e spavento, e chi 
ne annunzia il passaggio non dee chiamare il 
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popolo alle lagrime, ma invitarlo piuttosto a’ sen- 
timenti della Fede, clic ci addita come il tro- 
feo della virtù immarcescibile diviene ed eterno 
allora appunto eli’ è piantato sulle ceneri del 
giusto. Ed ecco , o Signori , perchè con animo 
non perturbato e con tranquillo volto io mi sono 
a voi presentato per tributare un omaggio di 
lode alla memoria dell' Eminentissimo Cardi- 
nale della Santa Romana Chiesa Francesco 
Luigi Fontana , Prete Titolare della Chiesa di 
Santa Maria sopra Minerva , Proposto Generale 
della Congregazione de’ Chierici Regolari di 
S. Paolo , Abate di Santa Maria de' Rossilli, 
Proiettore de’ Monaci Maroniti Antoniani del 
Monte Libano, Prefetto della Sacra Congre- 
gazione di Propaganda e delC annessavi Tipo- 
grafia , Prefetto della Congregazione de ’ Libri 
della Chiesa Orientale c Presidente agli slud ) 
dell' Università Gregoriana, concorrendo io pure 
colla debolezza delle mie forze al lodevolissimo 
pensiero di quelli (a) che a questo insigne Tem- 
pio con tanto zelo presiedono, e clic uniti con 
lui pei vincoli dell’Instituto Religioso e dell’ami- 
cizia gli offrono quest’ ultimo pubblico attcstalo 
della loro venerazione , della loro riconoscenza , 
del loro amore. 

Se lo spirito del Signore , spirito di forza e 
di verità , si degna aggiognere quest’ oggi alle 
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mie parole quelle vive e naturali immagini che 
rappresentano la virtù e la persuadono , voi , o 
Signori, converrete con me, dopo la esposizione 
della vita di lui , che la morte del nastro 
Cardinale segnò infatti 1’ epoca del suo verace 
trionfo sul tempo, chiamato da Dio, largo tì- 
munerator de’ meriti degli uomini, alla pace, 
al riposo , alia gloria. 

E perchè ad un centro si riferiscano tutti i 
miei pensieri io mi propongo , o Signori , di 
comprovarvi che la religione di Francesco Luigi 
Fontana mirabilmente congiunta alla sua dot- 
trina è quella viva fonte, la quale per più rivi 
dilatandosi venne a formare il vario ornamento 
de’ meriti suoi come Religioso e come Prelato , 
verificandosi in lui il felice accordo da Lattanzio 
accennato nelle parole che hanno dato principio 
alla mia orazione : et in sapientia religio , et in 
religione sapientia. 

Quantunque le virtù, belle grazie dell’anima, 
vicendevolmente si dieno la mano, e tra loro si 
uniscano in perfetta ed amichevole fratellanza, 
vaghe tutte del pari e sublimi , non è per que- 
sto, o Signori, che innalzandosi taluna di esse 
sopra le altre si venga a promover danno alcuno 
alla loro concordia ed amistà. Come la luce che 
penetra per tutto 1’ universo , c pur risplende in 
una parte più e meno in un’ altra , che sebbene 
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una sia , pure secondo i varj oggetti , cui ella 
percuote, ridettesi ancora in tante gradazioni di 
colori e si divide in guisa , che non piu una 
apparisce , ma bensì moltiplice : per eguale ma- 
niera nell’ uomo avverar si può una certa ge- 
nerale virtù che co’suoi raggi tutto investa l'animo 
suo, e, salvo il vago carattere dell’unità di lei, 
generi in esso altrettante distinte produzioni che 
con varj nomi s’ appellino , secondo che figurate 
sono diversamente: ma in sostanza sotto quella 
nobile e gioconda varietà sicno sempre quella 
stessa virtù , ed una medesima luce , una uniforme 
bellezza. Questa verità che pure provar potreb- 
besi con cento esempj , non mai più cliiara ap- 
parve che nel grande Personaggio, cui è consacrato 
il mio encomio. 

Basta considerare, per quanto si voglia rapi- 
damente , i gesti preclarissimi che la vita fregia- 
rono e commendevole tanto resero del Cardinale 
Francesco Luigi Fontana , perchè noi abbiam 
tosto a ravvisare questa che io vi rammentai uni- 
versale virtù, la quale per tutte ie azioni di sua 
vita si diffuse e le riempì di sua luce, essere stato 
il sommo suo sapere : ma non solo , o Signori ; 
la sua sapienza alla santità accoppiata de’ suoi 
religiosi principj , alla probità specchiatissima del 
suo carattere. 

Percorrete infatti, umanissimi ascoltatori, e voi 

3 


Digitized by Google 



»-* io *-« 


precipuamente che già stretti in fraterna carità © 
in dolce amicizia coll’illustre Porporato qui intorno 
mi fate onorevole corona , percorrete colla mente 
ogni epoca della sua vita, ogni passo della sua 
carriera , ogni incarico o dignità da lui soste- 
nuta , e ditemi per fede vostra se pensiero, o 
parola , od azione in esso apparisca , cui moto 
non desse, non rinvigorisse, non illustrasse il 
moiliforme sapere di lui per raggiugnere colla 
cognizione della verità quel Bene , ch’è alla stessa 
conforme , anzi , per meglio dire , che di essa è un 
pieno e perfetto godimento! 

Io non dirò quanto tornar potrebbe in onore 
di questo chiarissimo Prìncipe di Santa Chiesa 
da’ buoni natali che sortì in Casalmaggiore vol- 
gendo l’anno 1^50 (3), dalla custodia, dalla 
esemplarità, dalle cure degli onesti e piissimi suoi ' 
genitori c maestri , che della prima sua educa- 
zione si occuparono , e che ben seppero all’ ufficio 
corripondere di coltivare la bellissima indole sua , 
il suo ingegno e la sua tendenza alla pietà , alla 
concentrazione, allo studio (4). All’anno decimo 
sesto di sita vita io mi trasporto, in cui egli 
diè il primo passo nel sentiero battuto dagli Eroi 
di nostra Religione. 

Colmo di senno in sì fresca età , quanto pochi 
altri potrebbero esserlo nella più matura , av- 
visossi egli dapprincipio clic a ben riuscire ne’ suoi 
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disegni nulla meno richiedeva*! delia scelta di 
«n chiostro, ove del pari fosse in pregio la re- 
golare disciplina e la cultura delle umane scienze, 
onde quivi procurare al connaturale suo spirito 
di religione ed al nascente saper suo quel per- 
fezionamento , cui ardentissime intendevano le 
brame del suo cuoio. 

La Congregazione de' Barnabiti , che alle pietose 
contemplazioni di Maria unisce per instituto le 
attive industrie di Marta , che la santità della 
vita ripone nelPamore delle cose celesti e nella 
istruzione della gioventù , fu quella che tra’ molti 
Ordini Religiosi , onde a’ suoi tempi era illustre 
questa nostra città , prescelse il Fontana. E la 
Congregazione de' Barnabili che assai presto co- 
nobbe i meriti di lui, dopo l’anno della voluta 
prova di sua vocazione , ben volonterosa io am- 
mise co’ solenni voti nel numero de’ suoi Chierici 
Regolari (5). 

E qui chi mai può dire quali mirabili pro- 
gressi egli facesse nella Religione e nella sapienza ! 
Spinte le generose forze del suo raro intelletto 
sì veloce e sì fervido , sull’ orme di valentissimi 
maestri, tra’ quali uno pure ve n’ha che vive 
tuttora fra noi specchio di virtù e lume chia- 
rissimo delle naturali scienze non meno clic degli 
studj più profondi e più astrusi (6 ) , sì tosto 
arrivò il Fontana a percorrere l’ immenso campo 
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delle Filosofiche e delle Teologiche discipline, 
che quasi fe’ credere di se stesso ciò che alcuni 
filosofi sognarono non altro essere l’umano sapere, 
che un risvegliar le scienze già infuse nell' anima 
innanzi che essa prenda ad informare il corpo. 

Nè meraviglia è ‘quindi , o Signori , che nella 
Capitale della Monarchia Austriaca dopo aver 
visitate il Fontana coll’egregio Naturalista suo 
maestro le ricche miniere d’Ungheria , in età di 
soli aa anni, col suo sapere e col finissimo suo 
gusto in ogni genere di letteratura la stima si con- 
ciliasse e l’ affetto non solo del celebre Italiano 
Drammatico che viveva alla Corte de’ Cesari , 
ma di quanti ancora uomini grandi ed illustri 
vi fiorivano. 

Nè meraviglia è quindi che non ancora Sacer- 
dote fosse chiamato a sedere nell’ Arcivescovile 
Seminario di Bologna fra’ dottori di Teologia , 
scienza che non solo con ardore coltivò ne’ suoi 
giovanili anni , ma che si compiacque con somma 
bontà insegnare alle crescenti speranze della Con- 
gregazione anche allorquando, già amministrate 
importantissime cariche , trovò fra esse un breve 
intervallo di riposo , quasi preparamento e pas- 
saggio a cose maggiori. 

Ned è meraviglia, o Signori, che fra più chiari 
Professori questa nostra Patria lo annoverasse nel 
Collegio Imperiale de’ Nobili e nella Università 
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Àrcimbolda, ove potè mostrare quanto valente egli 
fosse nella Greca e Latina Filologia , nello studio 
della lingua Italiana , nell'Epigrafia , nell’arte del 
dire e nella poetica. Testimonio della somma pe- 
rizia di lui in tutte queste parti dell' umano sa- 
pere fanno moltissimi nostri Concittadini , non 
che altri uomini egregi d’Italia, tra’quali nominerò 
a cagion d’ onore un Carlo Ar;ddi di Cremona , 
un Giovanni Arrivabene ed un Francesco Biondi 
di Mantova, un Francesco Bettolìi di Brescia, 
un Benedetto Pareti di Genova } ed appresso noi 
i Taverna , i Secco-Comneni , i Crivelli , i Trotti, 
gli Alemagna , che ne’ loro studj diretti da lui 
chiamarono di que’ giorni 1’ applauso dei dotti. 

E ben più fiate ei diede prove luminose del- 
l’ amor suo per tutte le più severe discipline , 
e per quelle specialmente che al sostegno ed ai 
decoro sono dirette della nostra Helìgionc San- 
tissima ( molte delle quali in quell’ Accademia 
stessa di Religione che per un suo pensiero, da 
altri pure favoreggiato, surse in Roma sotto gli 
auspicj del Regnante Pontefice , ed in cui esso 
la carica sostenne di Segretario ) 5 ma basterà clic 
fra le tante una sola io vi accenni , e sia questa 
la cura che il Fontana principalmente si prese 
di raccogliere, ordinare, mettere in luce tutte 
le opere del Cardinale Gerdil (7). Egli era stato 
in vita per la più tenera amicizia devoto a quel 
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gran luminare della Congregazione de’ Barnabiti 
e della Cristiana Filosofia , é volle dopo la morte 
di lui dare alla sua memoria .un nobile attestato 
di altissima venerazione e colla completa edizione 
de’ suoi lavori , e più ancora coll’ Elogio Lette- 
rario che a quelli premise} ove figurando in Gerdil 
colle parole del Nazianzeno il Basilio , non s’ac- 
corse , com’ altri ingegnosamente lasciò scritto , 
ah essere un altro Gregorio che piangeva la morte 
e degnamente lodava un secondo Basilio. 

Che se pochi frutti (8) dell’ ardore con cui 
egli coltivava tanti diversi studj videro finora la 
pubblica luce, debbonsi, ad incremento delle buone 
lettere , formar caldi voti , perchè fatti sieno 
quando che sia di comune diritto i molti pre- 
ziosi manoscritti che rimangono di lui (9) ; quelli 
in particolare che comprendono epigrafiche com- 
posizioni , donde illustrazione non poca ricavar 
potrebbe Li patria moderna istoria, e quelli non 
meno nè quali l’ onore dell’ Italia viene rivendi- 
cato da’ furti di quella straniera nazione che , 
-sebbene ricca delle proprie scoperte e de’ proprj 
lavori , sovente cinger si volle dell’ alloro , di cui 
altra fronte doveva essere coronata. 

Frattanto ben mostrarono di riconoscere e 
d’apprezzare il suo ardore per gli studj ed il 
moltiplice suo sapere quelle cospicue Accademie 
che altere andarono di accoglierlo nel loro seno, 



e quegli uomini i più celebri dell’ età nostra 
eh’ ebbero con lui amicizia ed epistolare com- 
mercio, tra’ quali, per tacere di coloro che sotto lo 
stesso Instituto vivevano, accennar posso i Vanetli, 
i Pindemonti , i Verri , i Morcelli , i Mazza , i 
Tiraboschi, gli Zanotti, i Valperga di Caluso, i 
Rosmini , i Corniani e 1’ Apostolico Vescovo di 
Parma (io). 

Ma 1' alto sapere del Fontana non fu giammai 
disgiunto, o Signori , dalla probità del suo ca- 
rattere , dalla santità vuò dire de’ principi reli- 
giosi che questo carattere costituivano , e nella 
copia delle cognizioni , de' lumi e degli onori 
non di monticò, egli giammai i doveri dello stalo 
suo innanzi a Dio : ma studio a studio, sapienza 
a sapienza aggiugnendo in quella scienza ancora 
si esercitò indefessamente e grande divenne , che 
scienza de’ Santi è detta. Quindi in lui nelle gare 
letterarie una modestia singolare , un bel rossore 
die non si facilmente conservasi durevole fra gli 
applausi reiterati , un’esattissima regolare osser- 
vanza nelle più minute prescrizioni dell’ Instituto 
unita mirabilmente cogli studj suoi. Quindi in 
lui nelle dotte società e sulla Cattedra istessa 
quel sentimento di umiltà , che così bello appa- 
risce anche agli occhi dell’orgoglioso e che forma 
il distintivo del Religioso Sapiente. Quindi in lui 
quel nobile disprezzo della mondana gloria che 
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tanto gli animi accieca , e quello spirito di pronta 
obbedienza a’ superiori la quale tanto ripugna 
all' uomo pieno della scienza che gonfia. 

Ed è , o Signori , per questo felicissimo accordo 
di religione e di sapere che dopo aver egli coa- 
djuato il fratello (i i) D. Mariano ( uomo di cara 
memoria alle scienze ed alle lettere, e rispettabilis- 
simo perle virtù dell'animo e del cuor») nel reggi- 
mento del Collegio di S. Luigi in Bologna, quando 
l’ abolizione d’ uno de’ più grandi Ordini Religiosi 
trasferì ne' Barnabili tutto il peso della pubblica 
istruzione in quella città, venne dall’ unanime 
consenso de’ suoi chiamato al governo di tutta 
la fiorentissima provincia Lombarda. Ed in qual 
tempo , o Signori ! In que’ giorni d’ anarchia , di 
despotismo, di persecuzione, di scioglimento d’ogni 
più sagro patto che nel lutto avvolsero e nella 
desolazione la più bella parte d’ Europa , in quei 
giorni, ne’ quali l’accorgimento solo unito al più 
profondo sapere ed alla più illibata virtù potea, 
come pur felicemente avvenne, salvar tutti i 
Collegi della Congregazione dal minacciato uni- 
versale naufragio , in cui tutti si sarebbero vo- 
luti sepolti i Corpi Regolari. 

E con quanto senno, con quanta avvedutezza, 
con quanta esemplarità insieme di virtuosissima 
condotta non trovò egli il modo di mantenere in 
quella difficilissima epoca nelle conservate case 



quello spirito di religione, di studio, di concordia , 
che formò sempre uno de' più begli ornamenti 
della ristretta sì , ma sommamente pregiata nostra 
Congregazione: la cui estinzione in Lombardia, 
avvenuta dappoi in tempi più insidiosamente 
pacifici, tanto dal nostro Fontana, amantissimo 
del suo Instituto , si compianse, e tuttora da’ 
buoni si deplora. 

Di questo amore ben chiare prove abbiamo 
in lui, allorquando nei 1801 poco dopo la dirò 
quasi miracolosa elezione del Regnante Pontefice 
Pio vii, per opera dell’ Eminentissimo Cardinale 
Gerdjl, venne chiamato in Roma a coprire la ca- 
rica di Consultore dei Riti che per Pontificia 
concessione onora sempre uno de’ Chierici Re- 
golari di S. Paolo, e di Consultore del Santo 
Uffizio, e quindi di Segretario della Congrega- 
zione sopra la correzione de’ libri della Chiesa 
Orientale; poiché alla dignità successivamente 
innalzato di Procuralor Generale e di Proposto 
Generale della Congregazione volle in quest’ ul- 
tima conservarsi anche in mezzo alle altre labo- 
riosissime e luminose cariche , onde fu egli di 
mano in mano insieme alla sagra Porpora no- 
bilmente fregiato. E di questo medesimo amore 
altra nobile testimonianza gli annali nostri hanno 
registrata nella da lui promossa e costantemente 
animata causa di Beatificazione del Venerabile 
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Zaccaria , altro de’ Fondatori della Congregazione 
di S. Paolo: alla quale io credo potersi aggiu- 
gnere pur quella della rinuncia eh’ ei fece del- 
1’ Arcivescovado di Torino a lui ripetutamente 
proposto dal Re di Sardegna , che sebbene possa 
dirsi un effetto della singolare sua umiltà , lofu 
certamente ancora dell’affezione sua all’ Instituto , 
cui non voleva abbandonare giammai. 

Ma io sono finalmente pervenuto a quel punto nel 
quale presentar vi debbo , o Signori, la prova più 
convincente che mai desiderar si possa di quel for- 
tunato accordo che ho divisato formare il carattere 
del nostro Religioso : a quel punto io dico , ove 
il suo sapere posto al cimento da’ maligni trovò 
nello spirito di Religione quell’ appoggio necessario 
per non cadere nell’errore , che inutilmente si 
ricerca fuori di essa : a quel punto , in cui il 
Fontana mostrar si dee qual Eroe della Religione 
che scende da prode nell' arringo e combatte la 
potenza delle tenebre con quelle armi istessc , 
colle quali i martiri vinsero la rabbia de’ tiranni , 
e 1’ umile canna del Pescator di Tibcriade allo 
scettro prevalse de’ regnanti del Campidoglio. 

Il Signore che ne’ suoi maggiori sdegni inette 
in capo di sue vendette la desolazione del San- 
tuario , avea permesso che , conculcata la santa 
Città , dal suono delle minacce rotti i cantici de’ 
Sacerdoti , fossero questi violentati a infrangere 
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la fede de’ loro giuramenti ed a tradire la 
causa della Chiesa. Ma non si arresero gl’ illustri 
confessori di Cristo, che opposero la pazienza , 
la fortezza , il saper loro all' empietà baldan- 
zosa , la quale nell’ alto che stringeva di catene 
le sagre loro mani e li cacciava in barbaro esi- 
glio fremeva , cred’ io , nel vedere da quei furori 
istcssi proclamata la sua sconfitti. Spettacolo in- 
vero miserando ! Dall’ augusta maestà dei Tem- 
pli , dalla magnificenza delle Biblioteche , dallo 
splendor delle Magistrature c delle Cattedre 
venivano strappali que’ venerandi personaggi, e 
nello spogliumento d'ogni onorevole esterno se- 
gno di loro dignità , avvolti in luridi palli* , erano 
spinti a lottare co’ disagi , cogli stenti , colla più 
dura inopia. Passavano essi per le vie nell’arnese 
di que’ loro predecessori che il Redentore mandò 
come agnelli in mezzo a’ lupi , perchè senza il 
borsello ed il calciamento predicassero il suo nome 
tra le nazioni : e frattanto vedevansi tratti in 
terra avara e nemica , dove entro squallide car- 
ceri , sopra un suolo muscoso c tra pareti am- 
morbate il fio pagassero della intemerata loro 
Fede. 

De’ più illustri in questo numero e de’ più an- 
gustiati fu certamente il Religioso Fontana, che 
lunga c penosa sostenne la sua prigionia di tre 
anni e tre mesi (12) , in cui languirono affatto le 
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deboli forze del suo corpo , c pullulò il germe 
di que’ malori funesti che lo travagliarono dappoi 
nel restante de’ suoi giorni. Chi può immaginarsi 
le astuzie usate con lui , perchè in que’ terribili 
momenti, in cui chi sa quale tramavasi alla Chiesa 
orrenda catastrofe il conosciuto suo sapere pre- 
varicasse? Insidiose lettere furono a lui dirette . ... 
Ma copra il silenzio quanto lo stesso Fontana se 
non a’ più intimi ailidar volle ,■ allorché il dovere 
vinse il modesto suo riserbo. 

Io dirò solo che la santità , la probità di lui 
oppose a tutte le seduzioni uno scudo possente, che 
sostenne il suo sapere , che lo avvalorò , onde anzi 
ne approfittasse per trionfar più agevolmente de 1 
fraudolenti suoi nemici. Umile in mezzo a tanta 
dottrina , fissando gli occhi nel grande esempio 
del Succcssor di Pietro, segnalò La sua rassegna- 
zione , la sua pazienza in modo che dagli stessi 
suoi custodi di carcere meritò il titolo di virtuoso: 

/ «7 

mentre la sua costanza , la sua fortezza d’ animo 
traevano sopra di lui 1' ammirazione di tutta la 
Chiesa. 

Dio di misericordia e di bontà , che talvolta 
aggravate la mano sopra i vostri più cari , ondo 
nella tribolazione meglio risplenda c si affini la 
loro virtù , quanto gradito sagrifìzio doveva es- 
sere per Voi l’ invitta pazienza del vostro servo 
fedele , che non cessava colla fioca sua voce di 
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benedirvi ne' vostri sempre adorabili decreti ; ed 
alzava spesso le pure mani sacerdotali a Voi per 
implorare la conversione e la salvezza de’ suoi 
medesimi oppressori ! Questi portavano il terrore 
delle loro armi insino alle gelate foreste del più 
remoto Settentrione: ma quanto più sublime era 
la vittoria di quel negletto Cenobita , clic in un 
corpo estenuato e languente conservava un’ anima 
inespugnabile, un'anima sovrana disè, nel mo- 
mento stesso ili cui v’ era chi sulle menti c sui 
cuori pretendeva usurparsi un dominio! 

Ma ricordossi Iddio finalmente del suo popolo, 
e nel giorno in, cui scrosciò il fulmine sul capo 
de’ suoi nemici , venne esso tratto dalla schiavitù 
Babilonese , e , staccate dai mesti salici le cetre , 
condotto a cantare in riva del Giordano l' inno 
giulivo della liberazione. 

Fu allora che il Fontana nel dolce ritiro di 
Monza cercò involarsi agli applausi , che avrebbegli 
destati intorno la sua vincitrice virtù, quando la 
voce del Pontefice risalito sull’ Apostolico trono 
lo richiamò a nuove cure, a nuovi onori sul Tebro, 
eleggendolo alla importantissima carica di Segre- 
tario con voto presso la Congregazione degli affari 
straordinarj della Chiesa , a sostener la quale con 
tanta lode , com’ egli fece , uno straordinario sa- 
pere richiedevasi congiunto ad uno spirito straor- 
dinario di religione. 
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Se non che il turbine, onde minacciata venne di 
l>el nuovo nel 18 1 5 la pace d’Italia costrinse il 
PonteGce a ritirarsi novellamente da Roma, e 
fermare in Genova la sua dimora. Il Fontana 
eh’ esser dovea l’ indivisibile compagno di Pio vii 
ne’suoi travagli , recossi allora seco lui sulle Liguri 
spiagge. Sentì pietoso il Signore ben presto com- 
miserazione dell’ agitata Italia, la procella si disper- 
se, il Pontefice tornò glorioso in grembo alla 
Capitale dell’ Orbe Cattolico , e nel concistoro 
del 1 8 1 6 (i 3 ) decorò il Fontana della Sagra 
Porpora. 

Ma forse lo splendore di sì cospicua dignità 
lo allontanò da quelle umili vie sulle quali avea 
fino allora condotta la esemplare sua vita ? 
Troppo, o Signori, sarebbe il solo dubitarne 
ingiurioso al suo carattere saggio e religioso. Con- 
tinuò egli a vivere co’ suoi confratelli che sì te- 
neramente amava , spiegando sempre quell’ aria 
semplice e nobile insieme di mansuetudine e di 
umiltà , con cui si guadagnava il cuore di tutti. 
Del novello suo grado nuli’ altro serbò se non 
quanto eragli necessario per rendere più gradita 
1’ amabilità che ne lo facea discendere co’ suoi 
famigliar! , e rassicurando in guisa o il rispetto 
o la timidezza col più amorevole incoraggia- 
mento , che in tutti coloro i quali a lui si 
avvicinavano , un duplice sentimento destatasi 
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ad un tempo, quello cioè d’ una somma venera - 
zione e quello di una confidente affezione. 

E perchè non posso io qui leggervi alcune delle 
moltissime sue lettere che insieme ad altri mano- 
scritti conserva rispettosamente ed a me si compiac- 
que mostrare l’ egregio Sacerdote (i 4) che ultimo 
presiedette alla Congregazione de' Barnabiti in 
Lombardia, e che tutt' ora al bene della più florida 
nostra gioventù , al decoro della Patria , al per- 
fezionamento de’ suoi meriti tutta consagra l’ at- 
tempata sua vita : dalle quali lettere piene di 
candore , di semplicità e di aflètto quanto umil- 
mente sentisse di sè iu mezzo a tanto sapere e 
a tanti onori , raccoglier si potrebbe assai meglio 
di quello che io mi studio provarvi colle mie 

j 

Sarei troppo lungo , uditori umanissimi, se tutti 
i monumenti io qui ricordar volessi del suo sapere 
e delle sue religiose virtù. E troppo dovrei pure 
diffondermi se io mi facessi a seguire il Fontana 
nel maneggio delle tante e sì diverse cariche da 
lui occupate (i5), quante non cosi facilmente 
soglionsi conferire ad un solo; poiché, per non 
ripetere i nomi di quelle che già vi accennai , 
qui basti il dire clic in quasi tutte egli fu ascrìtto 
le supreme Congregazioni ed i venerandi Tri- 
bunali clic uniti formano il rispettabile e temuto 
Apostolico Impero : e troppo , se pretendessi 
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mostrarvi quel vivissimo zelo che l'animava di pro- 
movere in ciascuna di esse col suo sapere i vantaggi 
della Religione. Oh perchè non mi è dato di 
ritrarre anche solo una smorta immagine di quel 
fuoco che lo struggea qual Prefetto della Con- 
gregazione di Propaganda , per cui avrebbe voluto 
ovunque diffuso il regno di quella Fede, nella 
quale solamente sta la salute! 

Ma tacciasi perla necessaria brevità quel molto 
di cui l’ Oratore formar potrebbe altro tesoro 
di lode, c solamente dall' aver noi ammirato il 
Cardinale Francesco Luigi Fontana in sì alta 
considerazione tenuto da quel Sommo Pontefice, 
di cui umana eloquenza abbastanza commendar 
non saprebbe la pura rettitudine , l’ invitta pa- 
zienza, la irremovibile costanza , la eminente san- 
tità, clic suo Confidente il volle, suo Teologo, 
suo Consiglierò , suo compagno ne’ più ardui ci- 
menti , argomentiamo , o Signori , di quale tempra 
sieno stati i servigi al medesimo resi dal Fon- 
tana ) que’ servigi che o copre il segreto , o il 
rispetto impone di non indagare. 

Ma deh ! perchè mai siffatti uomini che tanto 
sopra gli altri s’ innalzano per eccellenza di virtù 
e di sapere , e nati sembrano per essere ad altrui 
maestri e modelli , non esenta il cielo dalla co- 
mune legge fatale di morte , o -il loro tanto raro 
apparire non compensa egli con un vivere 


Digitized by Google 



»-* 3 5 «-« 

almeno più lungo? Ov’ è ormai quel vasto intel- 
letto, quella mente che sì alto pensava, quell’anima 
che sì luminosi raggi diffòndea di probità, d’in- 
tegrità , quel religioso esemplarissimo , quell’onore 
e quel sostegno ov’ è mai dell'Apostolico Senato 
e della Congregazione di San Paolo? 

Se il ricerchiamo intorno a noi, se la mesta 
interroghiamo Città Latina , ultima spettatrice di 
sue virtù , noi sentiamo una flebile voce rispon- 
derci: ei non è più. Oppresso dalle continue fatiche, 
perdute le forze vitali, non potè resistere a’ vio- 
lenti assalti di acuta febbre , e munito de’ San- 
tissimi Sacramenti ricevuti con quella edificante 
pietà che ogni atto di sua vita inspirò, verso il 
fluire del giorno diciannovesimo dell' or ora scorso 
mese di marzo colla tranquillità della coscienza 
nella placidezza dipinta del volto sereno , cessò 
di vivere. Ma se , come si dee piuttosto , di lui 
chiediamo alla Fede , ella ne mostra , o Signori , 
all’Eminentissimo Cardinale Francesco Luigi spun- 
tato il giorno del trionfo, del godimento, della pace. 

Ah sì noi possiamo fondatamente sperarlo, 
o Signori , che già l' anima piissima del de- 
funto Cardinale, fregiata colla stola della gio- 
condità , risplenda come sole nel regno della 
gloria , e per la beata visione di Dio goda quel 
torrente di pura voluttà che ai mondi di cuore è 
promessa. 


4 
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Che se qualche vestigio d’ umana fralezza avesse 
tenuto ancora separato il buon Sacerdote dagli 
amplessi di Gesù , dall’Apostolo e Pontefice di 
nostra confessione , che colloca gli altri Pastori 
nei numero delle sue pecorelle, che ad essi 
chiede severo conto della spirituale loro ammi- 
nistrazione , e clic li giudica come tutti gli 
uomini, anzi con rigor maggiore, voi, Ministri 
venerabili dell’ altare , che oggi vi siete affrettati 
a consumare per lui 1 ’ Ostia d’ infinita espia- 
zione , il sagro e pietoso uffizio compite coll’ asper- 
gere dell’acqua lustrale questa tomba. Quindi 
voli l’anima grande al trionfo, al godimento, 
alla pace: e dal Dator d’ogni grazia a noi la 
grazia impetri di approfittare de' luminosi esempli 
ch’ella ci ha lasciati , e pei quali sulla terra ancora 
alla più tarda prosperità fia tramandato l’ illustre 
nome del Cardinale Francesco Luigi Fontana (16). 
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NOTE 


(i ) Essendo nato il pensiero in quelli che sì degnamente presiedono 
alla Chiesa Parrocchiale di S. Alessandro , altre volte Chiesa 
de’Ch. Rcg. di S. Paolo, d'onorare con solenni esequie la memoria 
del Cardinale Francesco Luigi Fontana Proposto Generale 
della Congregazione de’Ch. Reg, medesimi , spontaneamente con- 
corsero in esso altre persone , cui il vincolo del comune Insti- 
luto e 1* amicizia univa all’ insigne Porporato defunto. Questo 
pietoso omaggio di veneratone , di riconoscenza e d’ amore 
venne prestato il giorno 18 dell' or ora scorso mese di aprile con 
tutta la pompa de* venerandi riti della Religione fra un nu- 
meroso concorso di Fedeli. Il già nominato magnifico Tempio 
era stato riccamente addobbato a lutto , c nel mezzo sorgerà 
la funebre mole, sopra la quale posavano le insegne sacer- 
dotali e cardinalizie. Dopo rincrudito sagrìfizio di espiazione 
celebratosi dal R. D. Benedetto Baserga , accompagnato dalla 
musica vocale ed istrumentale , si lesse la presente Orazione 
funebre, le cui parole furono seguite colla più viva attenzione 
e con profondissimo silenzio conciliato dal desiderio di ascol- 
tare un encomio che bene riconoscevasi tributato al merito. 
Lo stesso religioso raccoglimento e lo stesso spirito di con- 
centrazione regnarono pure in tutto il tempo della sacra uf- 
ficiatura, concorrendo ad avvalorarli il carattere grave e di- 
voto della musica eseguita da scelta e numerosa orchestra di 
Professori e Dilettanti. La ccrimooia fu resa più augusta dall’ 
intervento di Monsignore Conte Gaetano Opizzoni Arciprete del 
Capitolo Metropolitano, il quale fece pontificalmente la quinta 
aspersione intorno alla tomba. Molti Professori ed Alunni 
del Collegio Imperiale e delle Scnole Arrimholdc ( ora 1. R. 
Ginnasio di S. Alessandro), ove il Cardinale Fontana attese 
un tempo al pubblico insegnamento, oltre alcuni altri chia- 
rissimi personaggi Ecclesiastici c secolari di questa nostra 
Città assistettero alla funzione; cd a farla più decorosa con- 
tribuirono anche gli Allievi maggiori dell' I. R. Orfanotrofio 
Militare i quali con edificante contegno prestarono il loro 
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servigio nella Chiesa. Fuori della Porta maggiore leggerai» la 
seguente iscrizione composta dal R. D. Giuseppe Perabò già 
Professore di Rettorica presso i Barnabiti. 

A * O 

FRANCISCO • ALOYSIO • FONTANAE 

PRESB • CARDINALI • TIT • MARIA • SVPRA • MINERVAM 
NECNON • F.X • PONTIFICIA • AVCTORITATE 
PRAESIDI • CLERICORVM • REGVLARIVM • A • S • PAVLLO 
OLLM • IN • GYMNASIO • ALEX • ATQVE • IN • CAESAREO • EPHEBEO 
ELOQVENTIAE AC • GRAECAE • UNGVAE 
PRAESTANTISSIMO • DOCTORI 
INGENl ' VI • ACRI IVDICIO ■ OMNIGENIS D1SC1PLINIS 
SVAVISSIMIS • MOR1BVS • PROBAT1SSIMA • IN DEV'AI PIETATE 
SPECTATISSIMO 

pii • vii • pontificis • maximi 

THEOLOGO ■ ATQVE • IN ■ GALLICA • CAPTIVITATE 
AERVMNARVM • SOCIO • AEMVLATORI • CONSTANTIAE 
SACRIS • CONSILIIS 

PROPAGANDO • CHRISTIANO • NOMINI 
CAST1GANDIS • ORIENTALIVM • SCR1PTIS 
LIBRIS • IMPIIS • OBSCOEMSQVE • DAMNANDIS 
ATQ • IN • CELEBERRIMO • GREGORIANO • ATHENAEO 
STVDIIS • PRAEFECTO 
XIV • KALENDAS • APRILES 
HEV • BONIS ■ LITTERIS 
ORDINI • SVO ■ ECCLESIAE • VNTVERSAE 
MORTE SVELATO 
VETERES ■ AMANTISSIMI ■ SODALES 
SVPRE.MA ■ OFFICIA 
CVM • LACRVMIS 
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(*) n R. D. Gaelano De Vecchi , gii Proposto «le' Barnabiti 
Parroco attuale di S. Alessandro , ed il R. D. Benedetto Baserga 
Vice-Parroco. Concorsero particolarmente a sostenere questo 
loro Uh! (- solissimo pensiero il R. D- Michele Mantegazza, già Pro- 
posto Provinciale de' Barnabiti in Lombardia, attuale Direttore 
dell’ 1. R. Liceo di Porta Nuova e Rettore dell' I. R. Collegio 
di Milano , non che il R. U. Paolo Fumagalli, già Professore di 
Rettorica ne’ Barnabiti, ora Vice-Rettore del Collegio suddetto. 

(3) Il giorno 07 Agosto da Francesco e da Teresa Berli. Anche 
in Casal maggiore si tributarono nello stesso giorno 18 aprile 
i funebri solenni onori al Cardinale , cui pui> quella città a 
diritto vantarsi d'aver dato i natali. 

(4) il R. D. Antonio Maria Mauro ultimo Proposto de’ Novizi 
Barnabiti in Monza, Religioso d'aurea indole ed amantissimo 
delle amene lettere, conserva manoscritte alcune poesie 
Latine ed Italiane del Fontana composte nell' età di soli |5 
anni , ebe comprovano quanto bene avesse egli corrisposto 
alle cure de' suoi maestri innanzi io studio delle Filosolichc 
discipline. 

(5) Dal R. P. D. Paolo M. Seghizzi Proposto Provinciale accet- 
tato nel 1765, nel giorno a Settembre venne ricevuto in 
Monza dal Proposto 11. P. D. Ercole Dralli,cnel ao oltobre 
solennemente vestito dell'abito religioso dallo stesso P. Seghizzi. 
11 giorno ai ottobre 1766 giuri i voli, essendo Proposto Pro- 
vinciale il R. P. D. Francesco Maria Re. 

(6) Il R. D. Ermenegildo Pini Cav. dell 1 ordine della Corona 
Ferrea, Membro dell’ 1. R. Istituto e delle primarie Acca- 
demie , noto agl' Italiani ed agli stranieri per varie opere 
di altissimo merito. 

(7) Edizione cominciata nel 180G per cura del R. P. Scali in 
allora Assistente Generale della Congrrg. de' Barnabiti , del 
P. Fontana , e d' altri uomini diligentissimi e versatissimi in ogni 
genere di studj, che ora si prosegue dal valentissimo R. P. 
D. Antonmaria Grandi Vicario Generale de’ Barnabiti , Con- 
sultore de' sagri Riti e del Santo Uffizio , e eh’ è giunta al 
tomo zi*. Essa è dedicata alla Santità di >. S. Pio VII. P. M- R. 

(8) Trascrivo i Frontcspizj delle sue operette , di piccola mole si 
ma di grandiazimo pregio, «be mi venne fallo di raccogliere, 
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s^nza far parola delle prefazioni per la maggior parte iu 
versi italiani , eh’ ei soleva premettere a’ Saggi di studio 
de* suoi allievi, c della versione della Batracomiomachia di 
Omero che formò il «oggetto d* uno di questi sperimenti. 

«•• IW Vento Toscano - Breve Trattato del P. D. Francesco 
Fontana Ch. Reg. Barnabita per uso di chi ne intraprende 
lo studio nelle scuole del Seminario di Bologna. Bologna 1773. 

x* De Vita et Scriptis Btnedicti Marcelli. Vit Ital. Doct. 
«celi. Àuot. Ang. Fabronio. Pisi* MDCCLXXVill. Tom. xi. 
pag. aya. 

3 . w De V ita et Scriptis Georgi* Juli/ùL Ivi , pag. 3 iq t 
tomo xiii. 

4 -° De Vita et Scriptis Hieronymi Pompeii Patr. Veron. 
Comment. Frane uri Fontanae e Congr. S. Panili Graeca - 
rum, Latinarumq. Lit. in Cassano Nob. ColL Med. Prof, 
et Regine Acadeniiae Mantuanae Socii. Ver ori ac MDCCXC 
per gli Eredi Moroni — Premesso alle opere del Pompei — 

5 . ® De Marmoreo Mori urne rito quod bonari Jmp. Caesaris 
Leopoldi II Aug. etc . Comment. Medio l. Offe. M atei liana. 
Anno C 13 fDCCLXXXX.il. 

6. ® I viaggi di Gesù Cristo ec. Operetta scritta a richiesta 
di una piissima Dama Milanese — Milano 1 79.5 — Molte addi> 
aioni di propria mano del E. P. Fontana contiene il libretto 
da me veduto , colle quali pensava procurare in una seconda 
edizione un maggior pascolo «Ila pietà de* fedeli. 

7. ® Elogio Letterario deirEiainentissimo Cardinale Sigismondo 
fiordi I. Boma. Slamp. Poggioli MDCCCVI. — Premesso alle 
opere del Gerdil — 

(9) Per cura già nominato R. D. Michele Manirgazza possiamo 
sperare di veder quanto prima pubblicato uno de’ più pregevoli 
manoscritti del Fontana, che ha per titolo — Antologia, ossia 
scelta di Poesie Greche. Libri due. Colla traduzione fatta dallo 
-.tesso in veni italiani pel 1.® libro ed in versi latini pel a.°. 
Le molte iscrizioni, che il suddetta M.intrgaz/a possiede, 
scritte veramente collo stile, colla venustà di un Morcclli , 
verranno trasmesse a Roma, dove un altro rispettabilissimo 
e coltissimo Barnabita sta preparando colla Vita del Fontana 
un' edizione ancora di tutti i suoi più pregevoli larori. 
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(io) Il R. D. Michele Mantegazza ha r&MoItd lutto il carteggio che 
il Fontana tenne con questi distinti letterati c coti altri molti, 
dalla cui pubblicazione tornerebbe certamente grandissimo 
onore al defunto Cardinale. Il celebre poeta e matematico 
Valpcrga di Caluso, per arrecare una sola testimonianza, lo 
■limava altamente, «1 al medesimo voleva dedicare una raccolta 
di alcune elegantissime sue poesìe latine e greche stampate 
in Torino l'anno 1807 come appare da questo componimento 
inserito nella raccolta i stessa alia pag. 56. 

V. C. FRANCISCO FONTANA E 
E CONGREG. S. PAULU 

Si qui» mi liber esset expolitt» 

Tarn belle mani bu» novem sororam , 

Quam quem suspicioni» datum Nepoti, 

Francare , illom ego qu.un tibi venuste t 
Qui Comelius alter es , diearem ? 

At quuro non itideni Catulhis alter 
Sin» , non has tibi dono , de dicoque 
Nugaa illepidas , inelegante* : 

Sed mitto ne animo exeidisse creda» 

Ingrato lepido» et elegante» 

Graji vmiculo* , Latini et ori» , 

Voce qui gemina raihi tulerunt 
A te millia multa gratlaruui, 

Quum nugas aliquot periodo misi. 

Quod si sant magia hac rude», ineptae , 

Ncque usquam Venni ulla in hi» renidet , 

Dones tardipedi licet Marito. 

(n) Ebbe anche un altro Fratello chiamato esso pure Francesco 
che fu il primo dei tre ad essere accettato ne’ Barnabiti e 
mori in Paria mentre attendeva allo studio della Teologia. 
Di questa famiglia, in cui a tutta ragione si può dire ere- 
ditario f amore alla religione eri allo studio , sodo superstiti 
il quarto fratello Giovanni , che siede fra’ Canonici di Casal- 
maggiore , c eh' è noto nella Repubblica delle lettere per al- 
cune pregiate sue opere filosofiche e religiose, ed una sorella 
per nome Caterina. 
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(ia) Nella torre di Vincennes. 

(»3) Il giorno 8 marzo. 

04) Il più Tolte ricordato R. D. Michele Mantegazza. La rac- 
colta ebe mi ba mostrato questo mio degnissimo Superiore, 
la quale ai compone di lettere tutte della massima importanza 
al medesimo scritte dal Fontana, mentre si trovaTa in Roma, 
in Parigi e nc’ suoi viaggi, è veramente in se stessa preziosa 
è per lui onorevolissima. 

(15) Da semplice Religioso fu, come si è detto, Consultore dei 
Riti, Consultore del Santo Uffizio, Segretario della Congre- 
gazione de' Libri Orientali e Segretario con voto della Con- 
gregazione per gli affari straordiuar) della Chiesa. Da Cardinal© 
fu Prefetto della Congregazione dell’ Indice , carica che la- 
sciò quando venne prescelto a Prefetto di Propaganda e 
dell’ annessavi Tipografia ; Prefetto della Congregazione sopra 
la correzione de' libri della Chiesa Orientale ; Prefetto della 
Università Gregoriana; e Membro delle seguenti Congrega- 
xioui, cioè della Santa Romana ed Universale Inquisizione , 
de’ Vescovi e Regolari, dell’ Indico, della Disciplina Rego- 
lare c dell' Esame de’ Vescovi in Sagra Teologia. 

(16) Al lodato R. D. Antonio Maria Mauro, ed al R. D. Michele 
Man te gazza sono debitore delle varie notizie , di cui mi sono 
valuto nel mio lavoro e specialmente per queste note, e 
loro attesto pubblicamente la ima riconoscenza; come pure 
all’ impareggiabile Cav. Don Giulio Dugnani, che già unito con 
■strettissimi vincoli di amicizia coll’ illustre Porporato trpvb 
un sollievo al suo dolore per si gran perdita nel comunicarmi 
il mollo che sapea della vita di lui. 
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Mentre attendeva alla stampa di queste note mi è pervenuto Triodo 
che venne inchiuso nella tomba dell' F.mincntisiimo Cardinale 
Fontana , e qui lo pubblico a compimento delle cure che 
mi sono prese per onorare più degnamente clic per me si 
poteva un tanto Personaggio. 

ELLOGIVM • FRANC3SCI * ALOISII • FONTÀNAE 
PRESB • CARD * SVPREMI • PRAEF • ORD. 

CLERR * REGG * S * PAVLLI 
QVOD * TVBO • AENEO • INCLVSVM * AD • CORPVS • EIVS 
PONENDVM • CVRAVTT 
ANTONIVS • MARIA * GRANDI VS 
HERES • FIDVCIARIVS ET • VICARIVI • ElVSDEM * ORDINIS 
•ATRI OPTI. VIE- DE * SE • MERITO • SV A V7SSIMO • INCOMPARABILI 



PRA1YCISCVS . ALOISIVS . FONTANA . CASALE . MAIOÌIE 
«ONESTO . LOCO . NATVS . EST . T . KAL . SEPT . ANNO 
MDCCL . IN . OKD1NSM • CLHBR • RECO . 0 . PAVLLI 
RF.CEPTV8 . VOTA . SOLEMXIA . ANNO . MDCCLXVI 
NVNCVPAVIT . EEACTIS . SVMMA . CTM . LAVDE 
MEDIOLANI . PniLOSOPHIAE . BONONIAE . THEOLOCIAE 
STVDIIS • ANNO . MDCCLXXII . IIRRM ENEGILDO . PINO 
EIVSDKltf . ORD . Q VI . A . MARIA . T IT CRESI A . AVO. 
REGINA . I1VNCARTAE . VIF.NNAM . AD ■ DANVRIVM 
TOCATVS . FVIT . VT . 1RIT • VI5ITÀTVM . FODINAS 
GERMANI AE • ET • HVNGARIAE . COMES • ITINERIS 
STVDIORTMQVE . DATT* . EST . BONONIAM . BEVERSVS 
MARIANO . FR ATRI ♦ EIVS . MAIORI . WATT . SOCIVS 
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ADDITTS . AD . RECENJJVM . COLLEGIVM . I . ALOI3II 
QVOD . SODALE» . SOCIET ATI S . JEsV . RFLINQ YF.BANT 
TRADENDI9 . LITERIS . ZTRV9CI* . LATINI# . ET . CflAEClS 
AD . 8 . ALEXARDRI . MEDIOLAXI . FRIMYM . MOX . IN 
IMPERATORIO . COLLEGIO . NOBILITI* . DESTINÀTTS 
OM5E . CENTI . 2.1 TER A8 . KXOOLV1T . PII LL090FHI APE 
PRAE9KRT1M . THEOLOGIAM . H1STORIAM . IN . QVIBV8 
ET . EXCELLVIT . NEM1NI . DEFV1T . RITI . CON91L1VM 
P08TTLAWTI • TEL . IN . REBV8 . CERENDI3 . TEL . IN 
AN1M18 • AD . VERITÀ TEM . ET . PIETATEM 
XNFORMAND18 • TEL . IN . LI TER ARI 13 . ALIORVM 

ELVCVBRATIOMBVi « DIRICENDIS . PERFICIENDI3QTE 
D1FP1C1LLIM1S . TEM PORI li VS . PROV1NCIAE . ORD1NII . IVI 
QVAE . IN . INSVBR1A . EST . MODERAMI) AE . ELECTTS 
9 VMM A . PRVDENTIA . ET , SOLLERTI A . IYVKNE9 . OMNEl 
A . M1LITYM . DELECTV . ET . DVRISSIM A . CONQYI91TIONB 
LIBERATTT . oknei . DOMO! . AB . 1NTER1TV . ROMANE 
AGCITTI . A • D . N . PIO . VII . PONTIFICIE . MAXIMO 
LEC1TIMORVM . RJTWM . GOGN1TORIBV8 . ADSCRIPTVS 
EST . ITKMQVE • SVPREMI9 . CAY5SÀRYM « F1DEI 
QYAESITORIBV3 . LVTETIAM . PARISIORVM . PROFECTTS 
CVM . MICHAELE . DE . PETRO . CARDINALI . QVO 
TEMPORI . 1LLYC . «E . CONTTLIT • JVMMYS . PONTIFEX 
IBI . IN . MAXIM1S . RELIGIONI» . NEGOTI1S • MAGNO 
ECCLESIA E . VIVI . FVIT . A . SECRETlS . INTIMIS . FTIT 
SACRI . CONCILI! . LILR13 . ORIENTALIBY8 . CORRIGENDI! 
STPREMAM . onDINIS . SVI . PRAEFECTYRAM • ARNO 
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MDCCCVI . ADF.PTV9 . F-8T . UT . GALLI AM . CVM . C ETERI* 
BELIO lOSORVM . ORDXNVM • SVPRFMI* . MODERATORI RVS 
DKPORT ATV9 . LVTETIÀM . P ARISI OR VM . AKCESSITYS 
KIT . YT . INDE « 5 AVON AM • CON T F.NP ERE T . CTM 
sYMMO . PONTIFICA • DE . CRAVI6SIMIS . ECCLEélARYM 
G ALLIAE . NEGOTII* . TRACTATVRVS . CVM . ID . MINIME 
A£ . PRAE6TARE . FOSSE . CENSERF.T . QYIN . OFFICIO 
DEESSET . 3VO . MANDATI* . SATISFACERE « STRENYISSIME 
RENYJT . NYNQVAM . TAMEN . CESSAVIT ♦ A . «ANGUS 
APOSTOLICAE . 5 ED 18 . I VRIBV8 . TYENDI* . QVO . FACTVM 
EST . YT . IN • ANGVSTVM • 9Q VALIDA MQ VE . CÀRCELF.M 
DKTRVSVS . ANNOS . TRES . TRESQVE . MRNSES . DETENTVS 
FVERIT • VRI . A» . TEMPVS . SOCIOS • MALORVM. 
MERITOR VMQ VE » HABV1T . MICHAELEM . DE . TETRO 
IVLIVM . CABRIELLIVM . CABOLVM . OPIZZONIVM .8 . R . E. 
CARDINALI^ . ANTISTITICNQVK . KING . CARD1NALEM 
JLWMANVLLEM ,J)E . GREGORIO . LVTF.T1 A . A . FOF.DER ATIS 
PRINC1PIRVS . CAPTA . A . CARCERE . LIBERATI'* . VISI# 
IN . PATRIA . ET . MEDIOLANI . CONSANGVINEIS . AMXCISQ. 
QVO* . PLVRIMOS . VBiyVE . ET . NOBILISSIMO* . ITABV1T 
MODOETI AM • SE . RECEPIT . YfiI . «IBI . VIVERE 
COH5TITVERAT . IN . VRBEM . A . SVMMO . PONTIFICA 
EVOCATV8 . A . SECRETIS . INTIMI* . SACRI . COTICILII 
NEGO TI IS . ECCLESI AE . EXTR AORDIN ARII* . F.XPED1FNDTS 
CVM . SVFFRAGXO . ELECTV* . EST . PIO . VII . ROMA 
ITERVM . EXVLARE . ET . IANVAM. PETERE . VI . COACTO 
ILLVC . EVM . SF.QVI . IV88V* . PONTIF1CATVM . MAIOREM 
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AVOVJTAE . TAVRINORVM . A . TICTORIO . IXHANIEU 
REGE . 9ARD1NIAE . OBL ATVM . BBCVSAVIT . ROM»* 

1 TEBE M . RECRE3SVS .T. IDVS . MARTI! . ANXO . MDCCCXTI 
IN . 8 ACRVM . C ARDINAL1VM • COLLECIVM . COOPTATV» 
EST . TITTLO . M ASIA . STPRA . NINERTAM . PRAErECTV* 
SACRI! . CONCILIU . LIBRI* . NOTANDIS . DAWNANDISQVE 
CHRI9TIANO . NOMINI . PROPAGANDO . KT . EIBRIS 

- ORIENTALISTI . CORRIGENDI! . PRAEFECTV9 . STVDIORVM 
COLL EC II . GREGORIANI . ORMIVI . MVBEBIBVS . AD 
EXEMPLTM . PVNCTVS . II* . OBETNDI» . SVMMAM 
PRTDENTIAM . INI EGRIT ATEN . SAPIENTI AM . PRAI 
SE . TVXIT . PLVRIMIS . EDITI* . AVREI* • LIBELLI* 
GRASCE • ETBVSCI • LATINE . SIBI . MAGNAM . APVD 
TEIERA*. QTOQYE • N ATIONE* . D0CTR1N AE . ELEGANTI AEQ. 
FAMAM . COMPABATIT . IN .OMNI . VICTV .ET . CVLTV 
CONTINENTISSIME* . IN . L ABORIBVS . ET . AERVMNI» 
TOLERANDIS . FORTISSIMA'* . PIV» . IN . DEVM . EPrVaV» 
IN . ECENOS . COMI* . IN . OMNEJ . VIXIT . ANNO*. LXXI 
MENSE* . VI • DIE* • • DECESSIT . PLE.1TS . MERITI* 

XIV . KALENDAS . APRILI* . ANNO . MDCCCXXII 
MAXIMVMQVE . LVCTVM . 8VIQVE . DESIDERIVI! . RELIQVIT 
NON . 80LVM . ORDINI * SVO . IFJ1 . ET . VRBI . ORBIQVE 
TNIVBRlO. 
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